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A 

a 
del fascismo 

I Una ricerc a che si pone sull a stess a line a inter -
pretativ a dell a «Intervista » di Renzo De Felic e 

-: E M I L I O G E N T I L E , « Le 
4 origin i dell'Ideologi a fasci -

le st a (1918-1»») », Laterza , 
* pp . 473, L. 8000. 

*  E' o che n nessuno de-
gli i dedicati alt'fii -
tervista sul fascismo di o 

e Felice sia stato o 
' questo massiccio o d! 
Emilio Gentile, che ha -
duto di un mese nelle e 
l'ineffabile volumetto -
no e che di molte tesi 'vi svi-

' luppatc, dalla a 
dei «ceti medi i », .-il 

e « o >. del 
fascismo, fino alla temaf.cn 
dell'imomo nuovo» fasclst-i, 
costituisce e e -
fondlto sviluppo, al punto che 

e difficil e e quan-
to 11 discepolo debba al mae-

o e . 
l o si fonda su una let-
a attenta ed ampia d-v'.n 

stampa e della pubblicista i 
fascista (o destinata a con-

e nel fascismo) negli ."n-
ni fino al 1925, e ad esso si 
deve 11 o e la -

e che a ogni mani-
festazione di à e ogni 

o utile, come si e 
; e fatto, , nel 

i i di questo tipo di 
, , mantenendo pe-
, è la a e a 11 
ì a di dissenso da cui nes-

suna campagna vittimistica 
 può fa . 

Slamo qui molto lontani 
ì dalle boutade» ; 
| '.'analisi è condotta con molto 
i o e con notazioni in-
t e talvolta di e flnez-
i za e che, e dal conti-
 sto. possono e ac-
: qulslzlont valide pe  la -

t ca a su questo . 
j Le tesi di fondo sono state, 
? come è noto, confutate da un 

ampio ventaglio di l 
muoventi dalla a demo-

a e antifascista, e su es-
se non giova e . 

» à e i 
J su alcune e com-
'f plesslve e metodologiche de'. 
f. volume, non nuove, ma su cu. 
i' non abbastanza si è discusso. 
7 Non o o noi a nega-

e che la a delle e io 
X delle , pe e p'ù 
", ) abbia una sua auto-
1 nomla e una sua e 
'«' logica: e e a dima-
« gogla e che ogni a-

natisi debba i sul 
. o del «sociale»; dUpo-
f niamo o di esempi

a di questo tipo che. un-
 che pe  11 '900. sanno e 

t attenti alle mediazioni cultu-
2 , politiche e sociali 'tei 
E campo specifico di . 
% Non e questo o !' ta-
^ o o 11 quale fim'.llo 

" Gentile a questi -
* bleml. 

_ : E' condivisibile la polemici 
e o gli a t t e* 

' giament! di disdegno di quan-
.' ti hanno negato l'esistenza di 
, una a del fascismo; e 
,. n questo volume, come n un 
i suo e o a 

o a del -
' nas, Gentile si appella al con-
j cetto o di derivazioni'. 
» che * concetto e -
»' eh*  chi se ne a sia i-o-
; sciente di non e -
*  ne da quella logica. 

a a e nella 
, ' a e del o un -

 solini che e una a di filo-
-,' sofo a che si flui-

à o al i d»!'.i 
i del socialismo o e 

, e dell'epoca: > 
>' p'ù che mal. n questo . 

 Vhomme qui cherrhe. Che t 
 poi e e e anche 

e o flnanzlamo-itl 
— ci si i la , 
ma queste cose vanno e 1-

.\ e — 6 fatto che esula 
{ dall'ottica , 

' j Cosi stupisce, pe  non il -
l e che uno degli lonu-
| i esempi che da quello 
1 o o veni , 

che Gentile a sul o 
[ ed esponga con o le -

l i netlcazlonl di alcuni -
:' pantl a fiumana 

. '  di o che colloca";!. 
' 5 no quella a nel o 

o del f-nn 
Feln e e del o 
del popoli i ed asiatici. 
Se tali concetti o e 

, essi avevano e 'in 
senso, che va o n 
quanto e o i l una 

e di se che le tnd.-
stinte e conluse i con-
fluenti nel fascismo i i-
vano. All o stesso modo * 
quanto meno o clic 
Gentile nei{hi 11 e -

o del movimento fa-
scista nel o dopoguo.'-a 

è nei suol : 
stava o il ; è 

o che i e movimi.11.1 
o a tutto e .Alil e 

e e di e 
la e di classe: anche in 
ciò va a la , 
e la à dei nazionalisti. 

Chi vuol e oggi ima 
« a del i > 
meglio e a compo.'iv 
ampie e dettagliate antologie 
o pubblicazioni di fonti omo-
genee. 

a 1 documenti non 
o da soli, ma e lo i-to-

cco che  la , ed an-
che questo tipo di a 
pu  sotto i! manto dcl!'«ob.e'. 
t.vita n le sue scelte lo com-
pie, come è bene csempllticuio 

n ini /affilino di 
e Felice, eli cui questo ) 

costituisce, pe  l'appunto, li 
a tcoi'.co. 

L'atteti/.one alle i le 
spcc.Ucaz.oiu e , 

a lancisi» io clf 
vai". « lasiisnu ><> nsch.a p-
te, com*1 e noto, di lai- p^-cit-
isi il sen.io o della s'o-

il 

a che scandisce 1 suol tem-
pi. Si e e eh»1, 
alla fine, a 1 

che  fascisti volevano e 
di sé al i » al 

, ma in , come si 
diceva, lo o c 
sottolineando alcune CO-ÌC e 

o su . 
La a e 

del filone nazionalista e la 
sua sottovalutazione sono
questo punto di vista, imito 
significative. Come e mn'to 

, n quanto esn"c:-
to «manifesto» di scuola sto-

, li capitolo conclu 
slvo del volume, fondato sul 
le disquisizioni o allo 
«uomo nuovo» fascista, al ca. 

e « o » del 
fascismo e alla sua -
zazlone come democrazia di 
masia. Non è un caso che le 
più e e che l'auto-
e a modo di e al-

a a fasc'sta 
giungano a questo punto e 
siano , se cosi si può 

, «da : anche 11 
fascismo e -
mente e a suo modo -
pato a quel o -
no» di massificazione della 
vita sociale nel quale -

o i ! i 
a à -

i n passato. 
Qui o tutto si tiene, 

e bisogna esse i a Em'llo 
Gentile pe e esposto cn i 
la massima à e 11 mas-
simo o ciò che la sui 
scuola a aveva 
spesso fatto e o -

. Quello che a a 
da e 6 é e 
case i consentano a 
questa a di -
e non lievi e sul 

o blasone antifascista. 

G. Santomassimo 

A 

 nuovi criminologi 
a analisi di e docenti i inglesi che méttono sotto 

accusa le i i positivistiche della « devianza » 

A 

I. T A Y L O R  P. W A L T O N
J . Y O U N G , « Criminologi a 
sott o accus a », Guaraldl . 
pp . 443, L. 7800, 

i nelle à in-
glesi, gli i di questo 

o o fanno e di un 
o di sociologi i 

che nel '68, o -
tà di , con la costituzione 
della National y Con-

, o le e 

 pe c (li una teo-
mi della deviai)/.» e della -
minalità che fosse in netta al-

a e o alla -
minologia e e nei 

i dei più i con-
i che ben poco si disco-

stano — o le dichia-
e e di à — 

dalla vecchia -
ne eziologica della delinquen-
za di stampo positivistico. 

n 1 ' ' » 

o ai più piccoli è questo « Come e la 
à del bambino » che e i ha -

temente pubblicato nella e dei «giochi test» giunta 
all'ottavo volume (L. 3.500). l , dovuto ai tede-
schi occidentali Ott e Leitzinge e giochi les-
sicali, , di movimento ed ha come appendice un 
album da , , , . Nel-
la foto, uno dei disegni del . 

A 

 fantasmi dei fumetti 
A N T O N I O I M B A S C I A T I
CARL O CASTELL I , « Pel-
oologi a dal fumatt o », Gua -
raldl , pp . 2*3, L. 5000. 

Sul piano e con-
tenutistico, il fumetto può es-

e o la fiaba mo-
; e se questa a 

al , quello a alla 
TV, al cinema, al manifesti: 
cioè a tutti 1 mezzi di co-
municazione con cui vengono 
socializzate a livello di mas-
sa le e del o 
tempo. 

Soltanto e al 
fumetto viene o un 

e ed efficace codice 
o che con la sintas-

si mista a e 
i l e montaggio — 
che comunica sentimenti ed 
emozioni n luogo di e 
e concetti (specialmente nel 
fumetto « impegnato ») — è 
qualcosa di più della sempli-
ce a del testo 

o e . 
l o di questa in-

dagine — basata su modelli 
i pslcoanallticl 

— è che 11 successo del va-
i tipi di fumetto dipenda 

dalla scelta del i fon-
data su meccanismi di -
tificazione . 
Questa , -
ché di una o utilit à ope-

, mi a ò sem-
plicistica polche lascia -
po sullo sfondo i condizio-
namenti a del 
fumetto e 11 e di 
eterodireztone del mass me-
dia, e cioè 11 a del-
le sollecitazioni con cui si 

e al pubblico ciò 

che esso deve . 
i o , 1 

due psicologi possono coe-
e e il 

fumetto come « e 
fantastica collettiva », pol-
che e il linguaggio 

o e 11 e mon-
taggio, molto affini alle mo-
dalità e del -
si , viene postulato 
un o quasi o 

a a del fumetto e di-
namiche psichiche . 
A ogni tipo di fumetto (clas-
sificato secondo 1 contenuti 
e la ) e 

o un e con una 
a a di -

tà. a tuttavia un -
, che e tutto 

11 o e che è o a 
successive e -
mentali, e cioè: quel fu-
metto e a -

e Quella a dt 
à e/o la a 

(effetto suggestivo), e 
aluta a a e (ef-
fetto ? 

o che 1 letto-
i abituali di fumetti in -

li a sono bambini e i 
e agli Stati 

Uniti , dove la comic strip 
nasce esplicitamente pe  11 
pubblico adulto del supple-
menti domenicali delie gaz-
zette), se e di 

l e Castelli è -
, dall'analisi pslcoana-

litic a della e fu-
mettistica e nel -
cato o si e -

e alle fantasie latenti 
che più hanno a nelle 
masse delle giovani gene-

. 

Attualmente 1 giovani leg-
gono e 1 fu-
metti cosiddetti « i » -
mo esemplo è « k » 
nel 1962), i dal 

o del i poli-
e e di tutti gli 

i i i che 
cedono il passo alla violen-
za e al sesso. a un'attento 
e a analisi del fu-
metti di questo e 1 due 
psicologi o una 

a regressione nel-
la a di à 
dei giovani , spesso 
con un indebolimento della 

e sessuale, del. 
à , della so-

lidit à o e, n
modo, del ; n -
ta connessione con le mo-
dificazioni subite -
to . 11 mutato . 
lo del due i e l'assen-
za della a . 

l « fantasmi » -
tati nel fumetti « i », le 

e del cambiamen-
ti o -
t i ; ma polche essi sono -

i o esplicita-
mente (quindi con 11 -
vo consenso , -
basciatl e Castelli, -
tizzando e la lo-
o , o di 

e questi fumetti come 
un e positivo -
gamento dell'ambito di co-
scienza: si , 
cioè, nel giovani i una 

a di coscienza della -
tà più e inte-

a con 1! mondo fantasti-
co . 

Lillo Gullo 

a natura in diciotto volumi 

Con l'ultimo volume, uscito (la poco, si e completata 
la « e enciclopedia della a * e -
zanti. a consta di dtcìotto volumi i e 
ha un o globale di 0 . l o volume 
« a a » a questo ultimo « l o e la vita ». 
le e sviluppano un o che è una visione 
d'insieme della , in tutte le sue manifesta/ioni 
vitali . Ogni volume ha una a e a (in 
lutto sono 12.000. e 10.000 delle quali a . NELl.ti 
FOTO: il o ottico di e (a ) e un 
lipo di o o in uso oggi (in alto), 

a i due i o 300 anni. 

o della -
lngin e le e che 
isolano il fenomeno delinquen-
ziale dal contesto socio-cconn-

i mico in cui si manifesta, -
ducendo l'azione deviatile a 
< una à a a 
sé stante », i nuovi -
gi hanno tentato una analisi 
essenzialmente sociologica del-
la devianza. l o di , 
Walton e Young, uscito in -

a nel 1073 col titolo 
« La nuova a », of-

e una a disamina del-
la a del o -
nologico alla luce delle ela-

i del o di . 
a scuola classica di -

minologia, a dallo 
« o o » di a 
fino alle più i -
zioni di , , 
Quinney, i « i del conflit-
to sociale », il o e una 

e e minuziosa pano-
a delle e della de-

vianza e si e « di mette-
e in evidenza  modi -

o cui un'azione si a 
socialmente , nono-
stante possa e qual-
che volta , -
ciosa o falsamente coscien-
te». 

Nell'ampia , du» 
sono i punti fondamentali: la 

a di . « -
ta e da e -
te» come a a 
Ciaccl e al vo-
lume, e una e analisi de-
gli i di x dedicati 
al a della . 

e l'analisi dedicata a 
m è attenta e puntua-

le e bene e conto dei me-
i e dei limit i della a 

sociale dello studioso -
se, l'analisi degli i di 

x a , di-
sattenta e . Nel 

e capitolo dedicato a 
, Engels e , do-

po ave o quel o 
della « a Tedesca » n 
cui x e clic « il po-

e dei i cominciò a 
e e pe -

e il culmine sotto la 
dominazione della , 
quando questa evoluta divisio-
ne del o è una necessità 
assoluta », i sociologi inglesi 
sostengono che x ha -
vato alla à e alla 
devianza « un e poco 
più che casuale é con-

a questi temi e del 
o umano». 

a « il o uma-
no », pe , è e non 

o dalla divisione 
del o e del modo 
di e capitalìstico? 
n quella e del Capitale 

dedicata all'ai Accumulazione 
capitalistica e o indu-

e di a », non e 
e x che « l'accumula-

zione di a dell'uno dei 
poli (capitale) è dunque al 
tempo stesso accumulazione di 

, , di , 
schiavitù, , -
liz.zazione e e mo-

e al polo opposto ossia dal-
la e della classe che -
duce il o o co-
me capitale »? 

All o stesso modo Engels, 
quando nella « Situazione del-
la classe a in -

a » a del delitto come 
di una a di « -
zazione ». è ben lontano dal 

e una spiegazione biologi-
ca e a della de-
vianza, e si e con ine-
quivocabile a al « -
tamento e e -
zantc della a » che 

a il o 
e o nel mo-

mento n cui lo esclude dal 
o . a più 

che e a una attenta 
a del « Capitale », della 
a Famiglia» o di alcu-

ni passi dei « i eco-
nomico-filosofici », e è uti-
le e che x non 6 

o a una e 
sistematica della devianza, 

è « una compiuta a 
sociologica della devianza » 
che gli studiosi inglesi auspi-
cano, non costituiva un aspet-
to fondamentale nell'analisi 
della società al tempo di 

. 
a di a a 

è invece a nella ana-
lisi della società a capitali-
smo avanzato, dove il feno-
meno e assume una 
complessità che e com-
plicata l'analisi e o 
che fnclk- la . lx> 

o i tentativi Tatti 
dai e sociologi i nel 

o della e e nel-
l'ultimo cnpitolo del . Ciò 
che gli studiosi o ai 
vecchi e al nuovi -
gi. è e di e 
che o di e la 
azione devianle da un esame 
globale della società. a qui 
lo sviluppo di una visione -

e della devianza che 
vede il soggetto come e 
patologico, passivo, stigmatiz-
zato e assolutamente isoiato 
dal contesto sociale. 

o questa visione che 
identifica il devlante con 
« l'uomo a a ». gli i 
insistono sull'aspetto e 
e intenzionale dell'individuo 
in questione: il deviante. in 
definitiva, è attivo, fa una 
scelta e e consa-
pevolmente le e i e 
legali della società. -
ti a questa enunciazione, gli 

i concludono sostenendo 

clic, nella società attuale, « la 
devianza è , nel senso 
che ci sono i uomini con-
sapevolmente impegnali ad af-

e la a à 
umana: compito dei nuovi -
minologi è quello di e 
una società nella quale il l'at-
to che esista una à 
umana — sia essa , 

, sociale — non sin 
passibili ili e 
da e del e ». E qui 

o mille . A 
e il fatto che l'azione de-

vlante di chi non detiene il 
e (cui gli studiosi inglesi 

si ) ò ben lontana 
e e -

, una a così -
le della devianza non tiene 
conto e non può e i 
casi di devianza di chi detie-
ne il : che e dì -
ti come gli omicidi bianchi, 

, etc. che costi-
tuiscono e una e 
della legge? A questo punto il 
dibattito si , le vec-
chie definizioni o -
sufficienti: o degli stu-
diosi inglesi è e -
to un e e documen-
tato punto di . 

Rita Tripodi 

o critic o 
come costume civil e 

Gii scritt i più significativ i di Giambattist a Salinari : un liber o colloqui o 
con i test i dei classic i dell a letteratur a italian a che ne restaur a 
l'accent o original e avviandol i a una più ampia circolazion e nel present e 

o 
ADEL E FACCIO ,  Il raa-
t o d i mass a », Sugar , pp . 
226. L. 3000. 

o diviso in 
due : nella a sono 

e le tesi del i 
femminili e femministi, del 

, degli i sul-
la e -
to; la seconda è una guida 
completa sugli anticoncezio-
nali. 

G I A M B A T T I S T A SALI -
N A R I .  Dante» , Editor i 
Riuni t i , pp . 346, L. 4000. 

e felice, e 
pe  più , ci a 

a assunta da Achille 
o di e in vo-

lume i a gli i 
più signilicativi di Giambatti-
sta . l o e diviso 
n due : la a , 

glie una e di studi su 
e (e di qui il titolo), la 

seconda su i di a 
epoca e a -
sto al i , dal e 

i al ; le pa-
gine più lontane nel tempo 

o al 1943, le più -
ti al 1071. Abbiamo cosi la 
testimonianza complessiva di 
un'intensa à , 

e pe e scienti-
fico e a di : 
ma diciamo subito che tuie 
testimonianza va e 11 va-

, e cospicuo, di un 
omaggio alla  dell'insi-
gne studioso e uomo di 
scuola. 

e metodologico n 
cui si muove , -
nendovi sostanzialmente fe-
dele, * abbastanza facilmen-
te , ed è quello 
che si ò nel clima -
vido della a e del-
l'unità antifascista: e 

a o i 1 gua-
sti i dalla , la 

a a -
va alla e dello -
cismo , che emblema-
ticamente si a nel 
nomi del e Sanctls e del 

, come al e -
mine di o pe  chi 
volesse i del va-

i lasciati n à dal 
classici. La a del mo-
delli) , e la «pietas» 

A 

a lezione 
di Pesenti 

AA.VV. , t Stud i In memo -
ri a d i Antoni o Pesant i », 
Facolt à d i Oiurlsprudant a 
dell'universit à d i Pisa , s.p . 

La facoltà di -
za à di a ha 
voluto e la a di -
senti, a due anni dalla e 
dello studioso e militante co-
munista, con un volume col-
lcttaneo o da Gianluigi 
Galeotti uscito pe  i tipi -
ni di . l volume -
de e alle i 
di U. Natoli e V. Vitello, che 

o con efficacia e 
a la a umana e 

di studioso di , i 
di: A. Amato, G. Campa, C. 

, . Cazzanlga, C. 
Cosciani, F. , G. Galeot-
ti , E. , G, La , 
G.A. , G. Niccodemi, 
G. . F. , 

. Salvetti. Segue in appen-
dice un'ampia a de-
gli i di . 

Con questi , clic 
o da punti di vista 

i alcuni temi del va-
sto ambito scientifico o 
dell'economista , si 
è voluto o -
e lo studioso di scienze delle 

finanze. . come a Vi-
tello nella sua -
ne, la visione e dell'in-
sieme della dinamica capita-
listica è stato il tema -
le della sua e e l'at-
tenzione che i ha con-

o nello studio della fa-
se attuale (lei capitalismo mo-
nopolistico testimonia quanto 
fosse e in lui li fine 
della conoscenza a e teo-

a della e economi-
co sociale capitalistica. Gli 
stessi i di economia 

a sviluppano il - j 
o significalo o se 

i nel o più ampio 
della sua e a 
n i di economia -

le. Questa sua tensione cono-
scitiva, del , ha -

o l'impegno politico -
sonale anco a dell'ade-
sione al  e nella attivila 
politica successila si è -
sato con à e acute/za. 

La concezione dell'attività 
a istituzionale -

dotta dallo studioso comuni-
sta al o specifico di ap 
poggio e non di sostituzione 
della più a politica 
economica — e nel cui ambito 
la funzione dell'imposlii diven-
ta o fondamentale — 
viene a e 
nella visione più ampln della 
azione dello stato quale -
tato dei i di classe che 
si sviluppano o si-
stema economico del capitali-
smo monopolistico. 

La a che , in 
definitiva, da) o di -
senti può e sintetizzala, 
senza con questo e il 
suo innegabile peso , 
nella e che nella 
inscindibile continuità dialetti-
ca a a economico so 
ciale e e politil a 
della società, le i di 

o economico dello sin-
to o a i di ca-

e politico, al di 1» di 

qualsiasi e di neutra 
l compito più e 

dello studioso, quindi, diventa 
quello di e i limit i e le 

c o cui tale 
azione si snoda, pe  pote  in-

e le e i 
a le i del o 

economico, in quale ambito 
istituzionale si svolgono e co-
me si sviluppano, al fine di 

e e la fun-
zione a dell'uomo. 

n definitiva si a pe
i di e i i 

di e o le pa-
stole del o tecnico o 
dell'analisi « e » con cui 
gli economisti i aveva-
no voluto e gli anta-
gonismi di classe. Sia nei suoi 

i più e scien-
tific i che nei suoi i po-
lemici i ha tenuto fede 
a queste esigenze e 

, lasciandoci un note-
vole o di conoscenza. 

d. d. I. 

che la , non e 
i palase solo nel sag-

gio su e » a 
, uno del più belli e 

definitivi) , ma è implicita e 
e quasi n ogni (>^ 

gina: ebbene, pochi l san-
no e come questo il 
senso che tale a ebbe 
pe  le nuove i do-
po la . 

La e a non 
costituiva solo 11 o e 
quasi o 11 o 
comune di quanti -
o la a a ; essa 

a anche a -
za immediata, di e 
1 classici alla o a 
sostanza di umanità -
candoli alle e -
tali o accademiche cui o 
stali assiduamente -
ti . e un colloquio li-

o con 1 testi, o 
l'accento e della o 
voce e avviandoli a una più 
ampia e nel -
sente: la fedeltà al i 
aveva anzitutto questo sen-
so e , 
che come tale si sente vivis-
simo a a 
del . . al di là di 
questo, a un'istanza 

a di . 
L'ossequio al o non 
nasconde, anzi legittima, una 

e quanto mal e di 
scelte e di accentuazioni: un 
gusto o pe  la 

, che a tanto 
la e o la -

a a (un o di 
spiccata à o 
al o oziosamente 
esclamativo degli epigoni) 
quanto l'opzione fondamenta-
le a e di una poetica 

, e at-
testata dagli i -
letti; ma, , una 
consapevolezza acuta della 
dimensione etico-pedagogica. 

i concepisce -
zio , umanisticamente, 
come costume civile, -
to n un e di i e 
di ; come la 
sua attenzione tende a con-

i sulla genesi del te-
sto, sino ad e i sug-
gestivi sulle sue -
zioni sociali (le e 

e sociologiche » 
cui accenna 11 o nella 
sua , cosi pe  con-

o è costantemente vigile 
ed a questa consape-
volezza n senso lato politica 
del o .  tale 
via, nell'edificio olimpico del 
metodo o si insinua-
vano 1 i di un'accesa 
battaglia , volta a 

e un nuovo acco-
stamento alla , an-
che del passato, e al-
la coscienza collettiva -
li a antifascista. Ed il -
smo poteva e doveva , 
di tale o complessivo, 
l'elemento di sostegno, la con-
nessione . 

A e appunto questo 
atteggiamento e invalso da 
qualche anno nella a 
«di » l'uso del -
mine « o », ac-
compagnato da una connota-
zione evidente di condanna 
quasi si e di un con-
nubio o o si alludes-
se a una a di o 

. 8e ne possono -
tamente e le eau-
se: la e di e 

i più sofisticate ha 
o non poco a scon-

e e del -
, cosi come le nuove -

dinate della lotta politica 

S E T T I M O E. B O N A V I R I , 
«L 'arcano» , Ed. Blbò , pp . 
67, s.l.p . 

e e pubblicate dal-
lo e Giuseppe -

i con un atto di devozio-
ne filial e ma anche con una 

a volontà d) « -
e se stessi ne: i -

mosomici d'un passato -
to e , queste pò 
che poesie o pe  11 -

e che le i adole-
scente, a di un 
mondo, il segno o 
di un destino che si a 

o più i Sono -
che semplici, calde di vila. 

 Impegn o '70» numar o 
12-18, pp . 162, L. 2000. 

i foltishimi gii ulti-
mi delia a siciliana 
H  '711», a da 

o , poeta e pub-
blicista, e di un acce-
so volume di i -
mente edili; con n -
ne i aitivi e batla-

i a 1 quali C a n ni 
e e Nat Scammac-

cai. la l'iv.st.i è un'ampia, 
a mnUi'->.s'i di te-

sti: saggistici, poetici, -
, e figu-

. 
e solo e no 

mi e , vi sono jxieti 
, poeti scozzesi, un 

lungo saggio di o 
a sulla poesia di Anto-

nio Sacca, poeti 'talianl an-
tifascisti, testi di Giuliano 

, o -
scalchi, e -
ghettl. o 1. 

HONORe: DE BALZAC , 
« La ricerc a dall'assolut o 

, in cui  danni del pen-
o sono i sentimen-

to pe  sentimento». 
FRANC O CASALINO , 
 Maestr o a Mater a », 

Vangelista , pp . 227, lir a 
3000. 

tìucic'-.st. sconf.tte. entu-
siasmi e delusioni, -
ti con immediatezza e -
cipazione, nella a sco-
lastica di un o ele-

e do e vent'anni in 
o nella cittadina lu-

cana n o , il -
o con sii alunni, 1 geni-
. 1 colleglli: nello sfondo, 

gli avven.menti politici degli 
ultimi anni. 

CARL O G O L D O N I . « Il 
Campiell o a. Rizzoli , pp . 
222. L. 1200. 

11 o della commed.a gol-
doniana con un saggio di Lo--
gì i e le note di a 

e da o
pe n e del-
n commedia nel mangio di 
quest'anno al o o 
di . 

H E R M A N N HESSE. iVia« -
glo In India» , Garzanti , 
pp . 123, L. 500. 

e o 
dalla , che 
mTobbe poi influenzato l'o-

a della , lo -
e tedesco a m 

o o le i 
di un viaggio a co-
loni-ile del . 

U M B E R T O DOMINA . « La 
mogli e ch e ha sbagliat o 
cugino» , Rizzoli , pp . 178, 
L. 900. 

e cugini omonimi, uno 
e di slo-

o e -
mente l'appello al . 

a e che si a 
tuttavia di una condanna 
quanto mai a e ste-

. a questo un modo di 
e e il -

blema dell'egemonia -
le in un momento o ben 

, che a solu-
zioni : su ciò * 
bene che si i a medita-

.  la limpidezza, con 
cui e siffatta -
za, e pe  la a di -
plicazioni che via via ne sa 

e nel o e con 
una a cosi , 

a del i può co-
e (e non è l'ultimo dei 

suol menti) un'occasione op-
. 

Franco Brioschi 

l Q n, | n 0 c t u f. 
, pp. 184, u. 1.000. j c a n -s , o wn-

7\\ talento e voglioso di f«Nella nuova e di 
a  U -

zo del 1834, n dal* 
e un momento della su* 

a « in cui ti movente 
di tutti i l&tU * i *  <Uuu> 

, si scambiano si po-
nto e o il o fi* 
n«nz:n o dell'azienda1 un 

n »n t ico de] "W. 
a 4. e . 

Povero 
«mostro» 
S I M O N A M A S T R O C I N -

QUE:  La coincidenz a », 
Mondadori , pp . 1M, Li -
ra 3.000. 

o i (a  ma-
niaco di via delle e ». 
« Uova di a », « La donna 

a » e « o di 
) compongono questo 

o di Simona e 
, con o senso 

del o quotidiano, Le 
coincidenze. 

Nel , che * , 
mente il più , e 
meccanicità degli espedienti 

i e tatal i ta degli 
eventi i funzionano in 

a sintesi, si a 
dt una a estate del 
1943 a da alcune fa-
mìglie di sfollati di lusso nel-
la zona di , e 
la quale lo fanciulle n e 
della piccola comitiva vengo-
no a o molestate, nelle 

o a (anche se -
bata e ) a 
di un'educazione e 

e prude, da un 
o esibizionista. Un 

gioco abbastanza o dì 
l ipotesi fìssa a 

o i i colpevoli del 
o su quelli del -

spettabili i e de-
gli allenati i del 

, tutti i o ami-
ci, o i di amici delle 

. l o , 
, dopo ave  dato un 

o a un'estate già di pe
sé suftlcìentemente -
male. 

l dopo (1973) un 
o o esibizionista 

e davanti alla figli a ado-
lescente di una dello ex « vit-
time » in posizione sospetta 
e sullo stesso viottolo, ma la 

e della fanciulla è ben 
a da quella della ma-

: di annoiata oggettività, 
di à quasi pietosa. 
Lo scandalo non a più 

o etico della sua 
. E 11 maniaco -

sta, da » unico e 
e individualiz-

zato che a nel '43. un po-
o o anonimo su cui 

e e o 
. Lo o di menta-

lit à è dato nel o pe
allusioni sottili e spostamen-
ti minimi del : e e 
a ciò. 11 sugo de] «pezzo» sì 
addensa o a una quan-
t i t à di pimenti psicologici, di 
note di costume, di -
zioni di velleità e e 
ambiguità sociali e . 

) di a -
za e suggestione si o 
anche negli i e -
ti , anche se non -
mente fusi e non e n 

o di da  luogo alla ca-
denza fatale che è l'anima 
delle short stories. in «Uova 
di » si o coinciden-
ze e o nella angosciosa 
sensazione che può -

e un uovo vuoto, come 
losse un abisso: fino alla 

, in « La donna scom-
a » il tema o 

della a vana di un lon-
tano e viene o 
ad esiti di a 
aliena/ione e di a del-

. pe e e 
alla a di coscienza pah-
t cu del , pe  via 
di i e i in-

i di destini. Nell'ultimo 
o 11 tema » 

si inchioda n quello poli-
tico (qui l.i a dei co-
lonnelli e degli esuli, come 
nel e la a 
del fedayni o 11 -

i dei casi, i o -
nuli, di due giovani n -
volta. 

Facile iiìa scontalo -
be e 1 nomi di i no-

i i del o meta-
fisico o del uo icc is -
le come i o Landolfl. 
tn à n e dà 

 di una puncente ma-
à a o nel-

la a n cui. o la 
costante tentazione -

, dell'enigmatico e insom-
ma dell'ovvietà magica eh* 
l.i à emana nel suo e*o« 

o e, in fondo, inson-
dubito pe  la e che 
ne dispone  dati come su 
una a 11 cui e 
non e mai a -

e al o e mon-
dano!, tuttavia e ad 

e una sua snggla e 
a] tempo stesso a ca-
pacità di a sulle cose
i i . l -
manzesco metafisico diventa 
così fisica , o ne-

o di un giudizio non 
occasionale sugli uomini  la 

o . 

Marie Lunett a 


